ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI XXIII” MOGLIANO
Scuola Secondaria I° grado Anno scolastico 201 /201
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
CLASSE 3 sez.                                                     Numero di allievi (M F)
DATI GENERALI
( Presenza di alunni BES: 
( Cambio insegnanti: 
EVOLUZIONE DELLA CLASSE 
FASCE DI LIVELLO
Dopo un'attenta analisi il Consiglio di classe ha ritenuto opportuno suddividere la classe in base ai traguardi raggiunti
	Livello avanzato: gli alunni ............ svolgono compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sono in grado di proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli: 
(voto 10-9). 

	Livello intermedio: gli alunni ....... svolgono compiti e risolvono problemi in situazioni note, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite: (voti 8-7)

	Livello base: gli alunni ...... svolgono compiti semplici in situazioni note, compiono scelte consapevoli, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali: (voto 6)

	

	Livello non raggiunto: gli alunni .hanno dimostrato di non aver raggiunto gli obiettivi minimi nelle varie materie. Le abilità e le conoscenze sono limitate e lacunose. (voto 4-5) 



LINEE DIDATTICHE, METODOLOGICHE, STRATEGICHE 
La programmazione educativa e didattica elaborata dal C.d.C. si è regolarmente svolta senza bisogno di correzioni in itinere. 

	METODOLOGIE E METODI

	Metodologie
	Metodi

	· Uso articolato ed alternato di più strategie metodologiche
· Scelta di contenuti ed attività che destino interesse e curiosità
· Utilizzo del mezzo di indagine scientifica
· Gratificazione per i risultati raggiunti
· Creazione di un clima di attesa e di coinvolgimento nel progetto educativo
	· Lezione frontale espositiva, mappe concettuali, brainstorming
· Lavori di gruppo
· Ricerca individuale
· Uso del computer
· Studio assistito


	STRUMENTI


	· Libri di testo
· Testi didattici di supporto
· Stampa specialistica
· Schede predisposte dall’insegnante
· Computer
· LIM
· Uscite sul territorio

	· Sussidi audio-visivi
· Proiezione di film
· Proiezione di documentari
· Proiezioni di filmati di tipo didattico
· Ascolto di brani musicali
· Strumentazione audio-visiva



	STRATEGIE DI INTERVENTO

	Interventi di recupero effettuati
	· attività individualizzate durante le ore curricolari;


	Interventi di consolidamento e potenziamento effettuati
	· nell’ambito dei percorsi interdisciplinari,

· in attività individualizzate durante le ore curricolare.



	


Gli alunni BES e con certificazione DSA hanno seguito il percorso didattico previsto per il resto della classe senza grandi difficoltà, qualora necessarie sono state adottate le misure dispensative e forniti gli strumenti compensativi.
Durante l'ora di Attività alternativa all'ICR gli alunni ....... sono impegnati in attività finalizzate e alla acquisizione di conoscenze e competenze nella lingua italiana attraverso lettura di brani antologici e articoli di giornale e allo studio delle discipline orali.
ATTIVITÀ E PROGETTI REALIZZATI
	Progetto verticale: 
Consiglio Comunale dei Ragazzi
“Ket” Cambridge
Lettorato di inglese e francese, 
Flauto magico : 
Giochi Studenteschi Sportivi
Gruppo sportivo pomeridiano
Incontri su problematiche relative all'adolescenza
Uscite didattiche
Viaggio d'istruzione Orientamento: 



CRITERI DI VALUTAZIONE
(per l’ammissione all’esame)
	Al termine di ogni unità di lavoro gli insegnanti hanno proceduto alla verifica dell’apprendimento da parte degli alunni sui vari argomenti svolti. Essa si è articolata in varie forme, attraverso colloqui individuali, prove scritte periodiche, verifiche orali e scritte, questionari, ricerche. La valutazione finale ha tenuto conto, soprattutto, dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza e si è effettuata un’accurata indagine sulle capacità e sull’impegno, gratificando la buona volontà e la maturazione dell’allievo, nonché il senso di responsabilità verso gli impegni scolastici. 
La valutazione nel corso dell'anno è stata:
diagnostica per accertare il possesso dei prerequisiti, in modo da poter elaborare una programmazione ad essi adeguata;
formativa  per avere informazioni continue e analitiche sul modo in cui l'allievo procedeva nell'itinerario di apprendimento;
sommativa per avere informazioni sintetiche su blocchi formativi conclusi, individuando il livello delle competenze conseguite dagli alunni.
Tenuto conto di tutti gli elementi, il Consiglio di classe decide di non ammettere agli esami: .......


RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA
Durante l’anno scolastico la collaborazione con le famiglie è stata regolare e costante.
Si è registrata una presenza molto alta durante gli incontri bimestrali e in occasione della consegna delle schede. Non sono venuti ai colloqui i genitori di ......... In caso di convocazione, i genitori, si sono presentati sollecitamente, tranne i genitori di alcuni alunni .........
PROGRAMMI SVOLTI 
Cfr. allegati
ESAME DI STATO: criteri orientativi per le prove 
Prove scritte
Le tracce per la prova scritta d’Italiano, tra le quali l’alunno opererà la propria scelta, saranno in numero di tre. I temi proposti verranno formulati in modo da rispondere agli interessi degli allievi, che in tal modo potranno esprimere esperienze reali o conoscenze acquisite. Le tipologie testuali tra cui l’alunno potrà scegliere saranno la descrittivo-narrativa e l’espositiva, nello specifico: il racconto, il diario, la lettera personale, la relazione. Tali tipi di testo consentiranno anche di trattare un argomento d’interesse culturale o sociale con riflessioni personali, nonché di relazionare su un argomento di studio attinente a qualsiasi disciplina.

La prova scritta di Matematica sarà articolata su quattro quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti l’una dall’altra per evitare che la loro progressione blocchi l'esecuzione della prova stessa e che potranno toccare aspetti algebrici e geometrici senza peraltro trascurare nozioni elementari nel campo della statistica e della probabilità. Uno dei quesiti riguarderà l’interpretazione e l’applicazione matematica di una legge fisica trattata nel triennio o le proiezioni ortogonali dei solidi, argomento di tecnica. La prova scritta di matematica sarà strutturata in modo tale da risultare graduata.

Le prove scritte di Francese e Inglese avranno carattere produttivo e daranno ai candidati l’opportunità di dimostrare le competenze acquisite. Le prove presentate saranno: comprensione del testo e redazione di una lettera su traccia. I candidati dovranno scegliere una sola prova tra le due presentate.
La prova scritta di lingua straniera sarà strutturata in modo tale da risultare graduata.

Colloquio pluridisciplinare
Il colloquio d’esame, secondo la normativa, dovrà consentire la valutazione comprensiva del livello raggiunto dall’alunno nelle varie discipline .

Occorrerà evitare che esso si risolva in un susseguirsi di domande e risposte su ciascuna materia, prive di opportuno, organico collegamento o in un inconsistente colloquio senza riferimento a contenuti culturali.

Dovrà, pertanto essere individualizzato e calibrato sulle abilità e competenze raggiunte dall’alunno e svolgersi in base alle fasce di livello di appartenenza, in modo da consentire ad ogni candidato di evidenziare le conoscenze acquisite e i nessi logici tra i vari argomenti .

N.B. Gli argomenti di studio non potranno essere sostituiti da tesine e il colloquio potrà iniziare da un’area tematica scelta del candidato.

Si proporranno pertanto delle aree di colloquio relative a problemi , argomenti, tematiche tali da offrire a ciascun insegnante la possibilità concreta di intervenire nel colloquio e di individuare e valutare nel ragazzo esaminato capacità rispondenti al linguaggio e alla metodologia della propria disciplina.

Per ogni fascia di livello vengono definiti e concordati i criteri specifici di conduzione del colloquio:

1a fascia (10-9)
Il colloquio sarà condotto in modo da consentire al candidato di mettere in evidenza le capacità di rielaborazione personale dei contenuti e di valutazione critica, utilizzando in modo preciso i linguaggi specifici.

2a fascia (8-7)
Il colloquio si svilupperà in modo che il candidato dimostri capacità di collegare i contenuti delle diverse discipline, usando un linguaggio specifico preciso.

3a fascia (6-7)
Si lascerà al candidato la scelta della disciplina da cui partire: si cercherà di mettere in evidenza eventuali capacità operative e/o pratiche. Ci si accontenterà di un colloquio anche frammentario, ma che riveli una certa maturità di pensiero e la conoscenza di alcuni contenuti fondamentali.

4a fascia (ammessi per voto di consiglio)
Si lascerà al candidato la scelta di un argomento o di un’esperienza didattica da cui partire. Si cercherà di mettere in evidenza eventuali capacità operative e/o pratiche . Ci si accontenterà di un colloquio anche frammentario, ma che riveli una certa maturità personale e la conoscenza di alcuni contenuti essenziali.

Il colloquio avrà una durata media di 20 minuti.

Esami alunni BES (DSA)
	I candidati con disturbi specifici di apprendimento e BES potranno utilizzare per le prove scritte gli strumenti previsti dal PDP e i tempi previsti dalla normativa:

prova scritta di Italiano: tempo aggiuntivo;

· prova scritta di Matematica: gli alunni potranno utilizzare gli strumenti compensativi: calcolatrice e formulari

· prova scritta di Lingua Inglese e Lingua Francese: stesse tracce della classe. Verranno valutate:la comprensione globale del testo,la frase potrà essere strutturata in modo semplice ma dovrà essere comprensibile, non si terrà conto della rielaborazione personale nè di eventuali errori grammaticali dovuti ai casi specifici di ogni alunno.

· prova nazionale INVALSI: Italiano: griglie di morfologia, analisi logica e del periodo

Matematica: calcolatrice e formulari.

In allegato le griglie di correzione e di valutazione sia delle prove scritte sia del colloquio orale.


Mogliano, 
Il Coordinatore
